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Roma, 16 novembre 2011 
 
Circolare n. 234/2011 
 
Oggetto: Lavoro – Riforma dell’apprendistato – Chiarimenti – Circolare Mi-
nistero del Lavoro n. 29 dell’11.11.2011. 
 
Accogliendo l’interpretazione suggerita dalla Confetra e dalle organizzazioni im-
prenditoriali degli altri settori, il Ministero del Lavoro ha chiarito la portata del regi-
me transitorio della recente riforma dell’apprendistato (DLGVO n. 167/2011).  
E’ stato infatti precisato che fino al 25 aprile 2012, qualora la nuova disciplina non 
possa essere applicata per mancanza del contestuale recepimento sia da parte delle 
regioni che della contrattazione collettiva, continueranno ad applicarsi le vecchie 
regole (di legge e di contratto) con particolare riferimento alla durata massima 
dell’apprendistato e al trattamento contributivo agevolato. Ne consegue che, in ba-
se alla disciplina attuale dell’apprendistato prevista dal CCNL logistica, trasporti e 
spedizione, in attesa di un suo adeguamento fino alla suddetta data le aziende po-
tranno continuare a stipulare contratti di apprendistato di durata superiore a 3 anni 
(nuova durata massima prevista dalla riforma in luogo di 6 anni) a seconda dei sin-
goli profili professionali usufruendo della parziale decontribuzione per tutta la dura-
ta del contratto. 
Il chiarimento ministeriale attenua parzialmente l’impatto della riforma sul suddetto 
CCNL che, proprio in occasione dell’ultimo rinnovo, per alcuni profili aveva elevato 
la durata dell’apprendistato portandola per quelli più complessi anche a 6 anni.  
 
Si segnalano gli altri aspetti di maggiore interesse della circolare ministeriale:  
• con la scadenza del regime transitorio (25 aprile 2012) l’apprendistato sarà re-

golato esclusivamente dal DLGVO n. 167/2011, in quanto decadranno automati-
camente tutte le vecchie disposizioni legali (nazionali e regionali) e contrattuali 
non coerenti con la nuova disciplina;  

• in assenza di offerta formativa regionale, l’apprendistato professionalizzante 
(cioè quello finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale) potrà 
comunque essere sempre attivato, sia durante il regime transitorio che succes-
sivamente, con formazione esclusivamente aziendale disciplinata dalla contrat-
tazione collettiva;  

• per quanto concerne le novità introdotte dalla riforma sul regime sanzionatorio, 
sono stati forniti chiarimenti sull’applicazione dello strumento della disposizione 
(art. 14 del DLGVO n. 124/2004) da parte del personale ispettivo qualora, nel 
corso dello svolgimento del contratto di apprendistato, accerti un inadempimen-
to nell’erogazione della formazione che risulti comunque recuperabile; prima di 
irrogare qualsiasi sanzione gli organi ispettivi potranno ora assegnare al datore 
di lavoro, sempreché la residua durata del contratto di apprendistato lo consen-
ta, un congruo termine per recuperare la formazione non svolta;  

• con riferimento sempre al regime sanzionatorio la circolare ministeriale richiama 
le nuove sanzioni amministrative per violazione dei principi base dell’appren-
distato (tra cui obbligo di forma scritta, divieto di retribuzione a cottimo, obbligo 
di un tutore per la formazione) la cui entità va da 100 a 600 euro o, in caso di 
recidiva, da 300 a 1.500 euro; anche in questo caso al datore di lavoro può es-
sere concesso di regolarizzare la violazione commessa evitando l’applicazione 
delle sanzioni; in particolare per quanto concerne la violazione della forma scrit-
ta del contratto la regolarizzazione non sarà più possibile nel caso in cui sia sta-
ta omessa anche la comunicazione dell’assunzione al Centro per l’impiego in 
quanto il rapporto di lavoro sarà considerato “in nero”. 

 
Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 207/2011 
Responsabile di Area Allegato uno 
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